
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli 

e renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Questa settimana purtroppo ancora nessuna donazione per 

il Santuario di Sant’Elisabetta a Briosco. Speriamo ci sia un po’ più di generosità verso un luogo che mi sembra sia caro a molti, ma a 

cui non dimostriamo abbastanza attenzione!!! GRAZIE questa volta alla Famiglia che ha contribuito con Euro 50 per Sant’Elisabetta a 

Briosco. GRAZIE alla Famiglia che, in memoria dei propri Defunti, ha donato Euro 50 per continuare a saldare i lavori a Capriano. DIO 
BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quin-

di ... come ripeto sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA IN-
CISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È 
DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detra-

zione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la 

causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 23 MARZO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 552 (+ 7) = Euro 27.600 - rimanenza Euro 47.400. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 5 (+ 1) = Euro 250 - rimanenza Euro 16.750. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 755 (+ 1) = Euro 37.750 - rimanenza Euro 35.250. 

GIUBILEO ORDINARIO 
dal 16 al 22 agosto 2025 

Sono ancora disponibili 6 posti (3 camere in doppia) per il prossimo Pellegrinaggio - Gita 

organizzato dalla Comunità Pastorale «San Vittore». 

Chi fosse interessato è pregato di contattare don Riccardo entro il 23 marzo 2025. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

24 Marzo 2025 - 30 Marzo 2025 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA - «Di Abramo» - Salvaci, Signore, nostro Dio 
Dt 6, 4a; 18, 9 - 22; Sal 105; Rm 3, 21 - 26; Gv 8, 31 - 59 

 

Fratelli e Sorelle nell’Amore di Cristo, 
         il TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA prosegue e ci ha già condotto 

alle soglie della terza settimana!!! Abbiamo vissuto - sempre per chi lo ha voluto e desiderato, ovviamente!!! - momenti di intensa spiri-

tualità nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore», come spero vengano vissuti anche in questa settimana. Penso soprattutto ai VE-
NERDÌ DI QUARESIMA per noi ambrosiani caratterizzati dall’essere aliturgici, cioè senza la Celebrazione dell’Eucaristia, ma più rivolti 

alla contemplazione e meditazione della PASSIONE DEL SIGNORE ed invitati, così, a seguire più da vicino il cammino del Signore die-

tro la CROCE!!! Questo TEMPO DI QUARESIMA ci invita anche ad una sempre maggiore condivisione e partecipazione alle situazioni 

di fragilità e di bisogno. Penso alla QUARESIMA DI FRATERNITÀ rivolta all’impegno verso don Bruno per l’edificazione dell’Ospedale in 

terra di missione; penso alla prossima vendita delle UOVA DI DON ANDREA, appuntamento ormai consolidato, per sostenere la Casa 

per Padri in difficoltà; penso anche alle nostre COLOMBINE DELLA PACE E DELLA SPERANZA che, oltre ad essere un gustoso regalo 

pasquale, per la cura ed i particolari con cui sono confezionate, diventano anche un intenso augurio di RESURREZIONE, una resurrezio-

ne - permettetemi il paragone - anche per i troppi ed improrogabili interventi sulle nostre strutture diventate ormai fatiscenti ed in alcuni 

casi inutilizzabili!!! Se vogliamo continuare ad averle dobbiamo necessariamente sobbarcarci il carico di mantenerle!!! Altrimenti, 

come ho già avuto occasione di comunicare, ciò che può si vende immediatamente per sostenere ciò che serve davvero mantenere!!! 

Ma, quello che mi interessa di più ora è sottolineare la fantasia e la creatività delle collaboratrice della nostra Comunità Pastorale «San 
Vittore», che calorosamente ringrazio, per avere pensato di sottolineare nella realizzazione delle COLOMBINE DELLA PACE E DELLA 
SPERANZA l’aspetto legato al GIUBILEO ORDINARIO DELLA SPERANZA. Infatti la realizzazione ha seguito l’ispirazione dettata dal LOGO del 

Giubileo. Un LOGO che vorrei qui spiegare!!! 

 Si tratta di un’immagine ricca di simbolismo, che rappresenta i temi centrali dell’Anno Santo: la speranza, la misericordia e la 

fraternità. Il logo è stato presentato il 28 giugno 2022 nel corso della conferenza stampa che si è tenuta nella Sala Regia del Palazzo 

Apostolico a Città del Vaticano, alla presenza di Monsignor Rino Fisichella, pro-prefetto del Dicastero per l’evangelizzazione, ed è stato 

accolto con favore da vescovi, sacerdoti e laici. In effetti si tratta di un’immagine semplice ed universale, che può essere compresa da 

persone di tutte le culture e religioni, e racchiude un invito a tutti a camminare insieme verso un futuro migliore, guidati dalla fede e 

dalla volontà di costruire un mondo migliore all’insegna della misericordia e della fraternità. Una speranza questa sottolineata dal Motto 

del Giubileo 2025, ben visibile in verde nella parte inferiore del logo: Peregrinantes in Spem - «PELLEGRINI NELLA SPERANZA». Perché 

sarà proprio la speranza il filo conduttore dell’Anno Santo 2025. Il logo scelto per l’Anno Santo raffigura QUATTRO FIGURE STILIZZATE ed 

aggraziate, di quattro colori che richiamano le gradazioni dell’arcobaleno: rosso, arancio, verde e blu. La scelta dei colori non è casuale, 

così come non lo è il colore dei paramenti sacri nell’arco dell’anno liturgico. Il rosso simboleggia l’amore, la passione ed il dono di sé, il 

sacrificio di Cristo ed il Suo amore sconfinato per l’umanità, ma anche il fuoco dello Spirito Santo e la Sua forza che anima i cristiani. 

L’arancio esprime la gioia, la vitalità e l’entusiasmo, la luce che illumina il cammino di fede. Il verde è universalmente riconosciuto come 

colore della speranza, della crescita e della rinascita. Il blu infine simboleggia la fede, la pace e la tranquillità, richiama il cielo e la spiri-

tualità ed invita alla contemplazione ed alla preghiera. Le quattro figure rappresentano l’intera umanità, nelle sue differenze e similitudi-

ni. Procedono abbracciate l’una all’altra, a esprimere la solidarietà e la fratellanza che dovrebbe unire i popoli del mondo. A guidarli è la 

figuretta rossa, aggrappata ad una Croce formata da una curva nera che si conclude, nella parte inferiore, con un’àncora. Una Croce che 

non è rigida e statica, ma si curva verso l’umanità, come a volerla abbracciare. Quanto 

all’àncora, è stato lo stesso Monsignor Fisichella a spiegarne il significato: «Come si sa, 
l’ancora è stata spesso utilizzata come metafora della speranza. L’ancora di spe-
ranza è il nome che in gergo marinaresco viene dato all’ancora di riserva, usata 
dalle imbarcazioni per compiere manovre di emergenza per stabilizzare la nave 

durante le tempeste». Il senso di questo simbolo nel logo del Giubileo è chiaro: è 

proprio nei momenti più difficili che occorre affidarsi a un’àncora che ci dia sicurezza 

e ci garantisca la salvezza, e quale ancora migliore della Croce, simbolo di Cristo e del 

Suo amore infinito per tutti noi? La presenza delle piccole onde agitate nella parte 

inferiore del logo conferma l’esistenza di perigli ed impedimenti, di quelle vicende 

personali ed eventi del mondo che rendono la vita di ciascuno di noi non sempre faci-

le. Ecco che il logo nella sua interezza assume un significato chiaro, ed il Giubileo, con 

i suoi dodici mesi di cerimonie ed iniziative, diventa un lungo pellegrinaggio da affron-

tare tutti insieme, come fratelli e sorelle, verso la salvezza, guidati dalla Croce e dalla 

speranza di salvezza promessa da Dio. Il tema del Giubileo a Roma è tutto racchiuso 

nel già citato motto: «PELLEGRINI NELLA SPERANZA». Parlando del tema scelto per il pros-
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24 - Lunedì della Terza settimana di Quaresima - [III] - Chi teme il Signore custodisce le sue parole 
Gen 18, 20 - 33; Sal 118; Pr 8, 1 - 11; Mt 6, 7 - 15 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 
20.45  VEGLIA DECANALE PER LA GIORNATA DEI MARTIRI MISSIONARI PRESSO LA BASILICA DI BESANA IN BRIANZA 

25 - Martedì - ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - [P] - Ecco, io vengo, Signore, per fare la Tua volontà 
Is 7, 10 - 14; Sal 39; Eb 10, 4 - 10; Lc 1, 26b - 38 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [P] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE PER LA «FESTA DELLE GENTI» APERTA A TUTTI presso l’Oratorio di Capriano 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

26 - Mercoledì della Terza settimana di Quaresima - [III] - Il tuo amore, Signore, è la mia consolazione 
Gen 21, 22 - 34; Sal 118; Pr 10, 18 - 21; Mt 6, 19 - 24 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 

27 - Giovedì della Terza settimana di Quaresima - [III] - Mostrami, Signore, la luce del Tuo volto 
Gen 23, 2 - 20; Sal 118; Pr 11, 23 - 28; Mt 6, 25 - 34 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

28 - Venerdì della Seconda settimana di Quaresima - [III] - Giorno Aliturgico 

08.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Capriano 

09.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Briosco 

15.00  VIA CRUCIS per Giovani ed Adulti - «LA SPERANZA NON DELUDE» a Fornaci 
17.30  VIA CRUCIS per Iniziazione Cristiana e Medie - «CON GESÙ VERSO LA SANTITÀ» a Briosco 

20.45  VIA CRUCIS DELLA ZONA PASTORALE V PER GIOVANI ED ADULTI CON L’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI A VIMERCATE 

29 - Sabato della Terza settimana di Quaresima - [III] - Salvaci, Signore, nostro Dio 
Ez 20, 2 - 11; Sal 105 (106); 1 Ts 2, 13 - 20; Mc 6, 6b - 13 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni e Giovani a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.00  Consenso per il Matrimonio Cristiano tra Caslini Valerio e Dozio Federica presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

15.00 - 16.00  SANTE CONFESSIONI a Fornaci 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

30 - IV DOMENICA DI QUARESIMA - «Del Cieco» - [IV] - Signore, nella tua luce vediamo la luce 
Es 17, 1 - 11; Sal 35; 1 Ts 5, 1 - 11; Gv 9, 1 - 38b 

DOMENICA INSIEME PER LA CLASSE DI 4ª ELEMENTARE 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dalla 4ª Elementare a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA QUARTA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 

simo Giubileo, Papa Francesco ha sottolineato l’importanza di una riflessione spirituale più profonda sulla Misericordia, incoraggiando 

la preghiera ed una consapevolezza più elevata della volontà divina nelle nostre vite quotidiane, attraverso azioni concrete di compassio-

ne, perdono e solidarietà. Questo motto suona come un invito a camminare insieme, rivolto a tutti i cristiani e tutti gli uomini e le donne 

di buona volontà, per procedere uniti verso un futuro migliore, basato sulla speranza, la misericordia e la fraternità, un viaggio continuo 

alla ricerca di Dio e della sua salvezza. L’idea stessa di pellegrinaggio suggerisce la dimensione comunitaria della Chiesa: siamo tutti in 

cammino insieme, nessuno è solo nella sua ricerca di salvezza, nella sua volontà di riconciliarsi con Dio e con il prossimo. Anzi, il pelle-

grinaggio è proprio un’occasione per testimoniare la gioia del Vangelo, condividere la propria fede con il mondo e costruire un futuro di 

pace e di fraternità per tutti. Per scegliere il logo è stato indetto un Concorso 
internazionale a cui hanno preso parte 294 partecipanti da 48 paesi diversi. Il 

concorso non era rivolto solo a grafici e designer, ma a chiunque volesse con-

tribuire presentando una sua proposta. C’erano anche molti disegni fatti a ma-

no dai bambini, e la fascia d’età dei partecipanti andava dai 6 agli 83 anni. Alla 

fine i tre progetti arrivati alla selezione finale sono stati sottoposti a Papa Fran-

cesco, perché scegliesse quello a suo avviso più adeguato. Ad aggiudicarsi la 

vittoria è stato Giacomo Trevisani, un giovane grafico pugliese, che ha spiega-

to la sua scelta grafica e lo studio dietro la creazione del logo con queste paro-

le: «Ho immaginato gente di ogni colore muoversi da ogni parte della terra 
verso un futuro comune, e verso una Croce che è Gesù stesso. Ho immagi-
nato il Papa guidare l’umanità attraverso una Croce che diventa àncora, e 
noi stringerci a lui, simbolizzando i pellegrini di ogni tempo». Uno stendardo adeguato, per guidare i cristiani di tutto il mondo e l’u-

manità intera attraverso quest’anno di eventi giubilari e iniziative planetarie, per cercare di rendere il nostro mondo un posto migliore 

per le prossime generazioni, illuminati dalla speranza e rassicurati dall’amore e dalla promessa di Dio. 

 A conclusione di questo Settimanale di Comunità vorrei riportare l’omelia che il nostro ARCIVESCOVO MARIO DELPINI ha 

pronunciato durante il Pellegrinaggio Diocesano a Roma lo scorso 16 marzo, ovviamente commentando le Letture in Rito Romano!!! 

1. Abramo, il padre della fede e uomo dell’incompiuto 
Si fanno avanti i testimoni, i testimoni dell’essenziale, per portare a compimento il nostro Giubileo. Si presenta, dunque, Abramo, 

nostro padre nella fede, il modello di tutti i credenti: il sant’uomo mortificato dalla vita, l’uomo dalla fede ineccepibile, segnato 

dall’incompiuto, senza un figlio che possa consentire di entrare nell’eredità promessa. Il sant’uomo, la santa donna dell’incompiu-

to, come tante vite buone in tutto, eccetto nell’essenziale del desiderio più intenso e necessario. Abramo, l’uomo della fede, l’uo-

mo che ha sofferto fino alla vecchiaia dell’incompiuto del suo desiderio, continua a credere nella promessa finché, dice il Vange-

lo, vive il giorno di Gesù. Come attesta il Vangelo di Giovanni: «Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio gior-
no: lo vide e fu pieno di gioia» (Gv 8, 56). Abramo, dunque, nostro padre nella fede, è testimone di Gesù. L’uomo dell’incompiuto 

attesta che il compimento della promessa di Dio non è soltanto Isacco, il figlio della vecchiaia, ma è Gesù, il figlio della promessa. 

2. Mosè, l’amico di Dio testimone delle fatiche 
E si fa avanti Mosè, l’amico di Dio, di cui si dice che «il Signore parlava con Mosè faccia a faccia, come ognuno parla con il proprio 
amico» (Es 33, 11). Mosè, l’uomo sorpreso da Dio, l’amico di Dio che vorrebbe introdurre tutto il popolo nell’intimità con Dio, 

nell’alleanza, nella legge, nella terra promessa. L’amico di Dio che sospira la terra promessa per sé e per il suo popolo e la vede 

solo da lontano, dopo quarant’anni di deserto, di mormorazioni e di ribellioni. Mosè, l’amico di Dio che sopporta il deserto, è il 

testimone delle fatiche dentro la Comunità stessa. È il testimone che può aiutarci a riconoscere molte nostre fatiche nelle Comuni-

tà: rapporti che si complicano, persone che si allontanano, malcontento che serpeggia dappertutto, come nel popolo di Israele 

durante il cammino nel deserto. Si fa dunque avanti Mosè, l’uomo amico di Dio, che vorrebbe rendere tutto il popolo amico di 

Dio. Si presenta sul Monte della Trasfigurazione per essere testimone. Ecco la verità dell’alleanza, ecco la verità della legge, ecco 

la verità della terra promessa: non c’è altri che Gesù. 

3. Elia, il profeta che arde per un mondo giusto 
E sorge Elia, profeta simile al fuoco: la sua parola bruciava. Elia, il profeta che contesta la prepotenza, il profeta che si oppone 

all’usurpatore dei beni dei poveri. Elia, l’uomo del fuoco, pieno di ardore, profeta per un mondo giusto. Il profeta che desidera la 

pace, la giustizia, e si scontra con l’ingiustizia, la persecuzione, l’ostilità. Elia è come il fuoco che arde nei cuori di tutti coloro che 

sospirano la pace e la giustizia, che sospirano la difesa dei poveri. Si fa dunque presente Elia sul Monte della Trasfigurazione per 

attestare: ecco il giusto per eccellenza, ecco colui che è la nostra pace: Gesù. 

4. Gli uomini e le donne dell’essenziale 
E si fanno avanti tanti altri testimoni. Forse ne abbiamo conosciuti. Forse possiamo ricordare persone come Abramo, l’uomo della 

fede, che riconosce l’incompiutezza della sua vita. Uomini e donne come Mosè, che desiderano unire il popolo nell’alleanza e 

sospirano una terra di pace. Forse anche uomini e donne come Elia, profeti per la giustizia e per la pace. Si fanno avanti uomini e 

donne che ci dicono l’essenziale. E tra questi vorrei ricordare un ragazzo, Luca, morto dopo qualche giorno dal ritorno dalla Gior-

nata Mondiale della Gioventù. Vi era andato proprio per incontrare l’essenziale e di lui si dice: «Tanto amava il bello, e ancor di 

più Dio, fonte primaria di ogni meraviglia». Si fa avanti questo grande popolo di testimoni, che ci dicono che l’incompiuto si com-

pie in Gesù, che il popolo trova la nuova alleanza in Gesù, che il desiderio di giustizia e di pace è compiuto in Gesù. Ecco, rima-

ne Gesù solo sul Monte della Trasfigurazione. Forse è questa la grazia che vogliamo chiedere in questo Giubileo: che tutto si ri-

conduca a Gesù. E noi, tornando riconciliati, rasserenati, alleggeriti alla nostra vita ordinaria, possiamo rispondere a chi ci doman-

da: «Com’è stato questo Giubileo, questo pellegrinaggio?». Possiamo dire, semplicemente, così: «Abbiamo incontrato Gesù». 

 Ricordo qualche sottolineatura ... quaresimale ...  

1. Per TUTTI rivolgo ancora con insistenza e grande preghiera l’invito a tenere fermo l’APPUNTAMENTO DEL VENERDÌ DI 
QUARESIMA. Diversi per orari e per proposta sono i momenti celebrativi proposti dalla nostra Comunità Pastorale «San 
Vittore». Cerchiamo di organizzarci e di avere anche un po’ il coraggio di rinunciare a qualche impegno che abbiamo già 

durante tutto l’anno per privilegiare questo momento così importante per stare con il Signore che nuovamente dona se 

stesso per tutti e per ciascuno di noi. Ricambiamo questo AMORE CROCIFISSO con la nostra presenza. SCEGLIETE il mo-

mento più opportuno!!! 

2. Per gli adulti - a parte chi già è fedele alla Santa Messa quotidiana - oltre a vivere la Santa Messa domenicale chiedo anche 

un piccolo «fioretto» nel condividere con la Comunità almeno UNA Celebrazione Eucaristica infrasettimanale per lasciarsi 

arricchire dall’abbondanza della PAROLA DI DIO che è caratteristica del Tempo Forte della Quaresima; 

3. Dopo avere vissuto la bellezza e la grandezza della MISERICORDIA DI DIO nella Giornata Eucaristica e Penitenziale pro-

pongo di non lasciare perdere questo appuntamento del PERDONO e di approfittarne nel momento in cui sul Settimana-
le di Comunità viene riportato il luogo e l’orario delle prossime CONFESSIONI. 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 
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